
ANDARE SOPRA DI SÉ 

ՙcamminare in posizione eretta senza bisogno di alcun sostegno՚ 

 

Esempi 

– LXXI.22: «Egli sta per altro benisimo della p(er)sona, è rischiarato delle charni, e chomi(n)cia ' andare duo passi 

sopra di sé». 

– LXXII.19: «E così si fa quardia d'Alfonso, qua(n)t'è possibile: è un pericoloso fanciullo; va sopra di sé, e sta 

magrucio, ma pure è forte della p(er)sona». 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 294-295. 

Corrispondenze. Boccaccio (cfr. Crusca IV § 1, TB s. locuz. andare sopra sé, sopra di sé § 1). 

 


